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Appassionato messaggio del presidente della Repubblica ieri in televisione 

ragione 
La giornata mondiale di lotta ali Aids e stata precedi! 
ta len da un incontro tra la stampa e 1 Anlaids 1 asso 
ciazione nazionale per la lotta alla malattia del seco
lo Non sono mancate le note polemiche il dismte 
resse del ministro Donat Cattin per le attività dell as 
sociazione e la mancanza di un piano nazionale vara 
to da) governo per prevenire e combattere 1 Aids II 
sentito messaggio di Cossiga alla televisione 
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mi ROMA Lha fatto il mini 
stro per gli Affan sociali Rosa 
Russo Jervotino Lha fatto il 
responsabile della Giustizia 
Vassalli e quello della Difesa 
Zanone Tutti hanno avuto 
contatti e colloqui con 1 An 
laids I Associazione naziona 
le per la lotta contro I Aids da 
qualche mese elevato ad ente 
morale Tutti meno uno quel 
lo per così dire più •specifi 
co* il ministro della Sanità 
Carlo Oonat Cattin che non 

ha mai voluto fare neppure 
quattro chiacchiere con i din 
genti dell ente Comincia co 
si con una giusta polemica 
1 incontro che I associazione 
ha voluto avere con i giornali 
sii in una sala degli edifici di 
Montecitorio per questo pn 
mo dicembre giornata mon 
diale dell Aids che venne de 
elsa nel giugno scorso dati Or 
gamzzazione mondiale della 
sanità durante la conferenza 

internazionale di Stoccolma 
Una giornata - I impressio 

ne è netta - che non sarà co 
me una delle tante stanche 
date commemorative II mec 
canismo si è messo in moto 
nei palazzi di vetro delle orga 
ntzzazioni intemazionali e in 
quelli apostolici il Vaticano 
ha annunciato per il prossimo 
anno una conferenza mondia 
le sul) Aids nei centn dei pò 
ten governativi nelle case (tra 
cuore e paura) della gente 
Una giornata che sarà forse 
bardata piena di discorsi ma 
anche ricchissima di Iniziative 
per le strade nelle carceri nei 
centri di assistenza e negli 
ospedali nelle scuole e nelle 
università 

Jonathan Mann innanzitut 
to I epidemiologo americano 
che dirige il programma mon 

diale dellOms per la lotta 
contro 1 Aids ha mandato al 
I Anlaids un messaggio di so
stegno e di approvazione per 
la campagna di prevenzione e 
di informazione («un eccel 
lente esempio») che 1 ente va 
conducendo anche contro la 
discriminazione dei malati e 
dei sieropositivi E Francesco 
Cossiga ha fatto altrettanto n 
volgendosi a! presidente del 
I Anlaids Francesco De Lo
renzo deputato liberale e do
cente universitario 

Ma ancor più importante é 
I atto che il presidente della 
Repubblica ha voluto compie 
re con un messaggio al paese 
che gli italiani hanno ascolta 
to ten sera in tv «L Aids - ha 
detto tra I altro Cossiga - non 
è la peste e può essere evitata 
E una malattia e potrà quindi 

essere capita e fronteggiata e 
per questo siamo riconoscenti 
ai ricercatori di tutto il mondo 
che con grande abnegazione 
si adoperano per individuare 
un rimedio» Poi il presidente 
ha fatto un nehiamo al fatto 
che «tutti siano scupolosa 
mente informati» cosi «ognu 
no potrà conoscere i compor 
lamenti da tenere e operare 
consapevoli scelte* di vita* 
percorrendo però «la via delia 
solidarietà» e senza «permei 
tere che alcuni di noi vengano 
esclusi dalla convivenza col 
lettiva» 

De Lorenzo il professor 
Fernando Aiuti e gli altri din 
genti dell Anlaids hanno la 
mentalo il fatto che di fronte 
ai 500 nuovi casi di Aids regi 
strati net pnmo semestre di 
quest anno e ad un numero 

di infetti e di sieropositivi valu 
tato oggi nel! ordine di 
250 000 300 000 unità il go
verno non si decida ad elabo
rare un piano nazionale di 
prevenzione e di lotta (com 
prendente tra I altro 1 istitu 
zione di un comitato intermi 
nistenale presieduto dal mini 
stro della Sanità eppure nel 
luglio scorso la Camera aveva 
impegnato I esecutivo in que 
sto senso con una risoluzione 
approvata ali unanimità 

Stamene a» Università di 
Roma in ventidue scuole, a 
Rebibbia alla Stazione Termi 
ni e alle uscite della metropo
litana gli operatori dellAn 
laids saranno con i loro opu 
scoli i consigli le informazio
ni tra chi soffre chi teme e 
chi vuol sapere E alpomerlg 
gio in uno spettacolo al Tea 
tra Tenda QGCA 

All'ospedale di Lecco i malati in isolamento non hanno alternative 

«Sieropositivo? Se vuol parlare ai suoi 
si affacci alla finestra e gridi» 

ANGELO FACCINETTO 

» LECCO Per i malati di 
Aids ricoverati ali ospedale di 
Lecco oggi sarà un giorno co 
me un altro Se vorranno par 
lare con un parente o confi 
darsi con un amico dovranno 
allacciarsi alla finestra e grida 
re Come sempre Tempo e 
forze permettendo Eccezion 
latta per II telefono (non sem 
pre pero a disposizione) non 
ci sono altre possibilità 

La palazzina gialla a due 
piani, al centro del cortile 
che ospita II reparto malattie 
infettive e vecchia e poco al 
Irezzala Una volta cera un 
parlatolo ma poi anni fa è 
stato soppresso per lasciar 
posto ad un ambulatorio, e di 
camere con vetri divisori e ci 
tofoni per comunicare non ne 
esistono Cosi dal momento 

che trattandosi di malati in 
isolamento ai visitaton e vie 
tato I accesso alle stanze I u 
nica possibilità è parlarsi altra 
verso la finestra che dà sul 
cortile E il davanzale della pa 
tazzina è diventato parlatolo 

A denunciare la situazione 
che ha dell incredibile sono 
stati ieri i responsabili dell Asa 
(Associazione solidarietà 
Aids) e della Ula (Lega Italia 
na lotta ali Aids) con un co 
municato diffuso alla stampa 
•Questa assurda procedura -
scrivono nella nota I respon 
sabili delle due associazioni -
oltre a privare gli incontri di 
intimità e calore umano In una 
situazione già di per s é cosi 
drammatica raggiunge il grot 
tesco quando i degenti la 
maggior parte debilitati devo

no alzarsi ed affacciarsi alla fi 
nestra anche durante 1 inver 
no» 

La cosa negli ambienti sa 
nitan della citta pero erano 
ta da tempo e a farne le spe 
se con i malati di Aids sono 
anche gli altri ncoverati affetti 
da malattie infettive Della n 
strutturazione della palazzina 
che ospita il reparto isolamen 
to si parla da almeno dieci an 
ni ma alla fase esecutiva non 
si è mai passati Vuoi per di 
sattenzione vuoi perche dai 
primi anni Settanta a Lecco 
ogni intervento nel campo 
dell assistenza ospedaliera è 
stato sempre subordinato agli 
esiti del dibattito tra fautori e 
avversari della costruzione di 
un nuovo ospedale E solante 
ora - in attesa dell avvio dei 
lavori per la realizzazione del 
nuovo nosocomio, che non 

dovrebbero iniziare pnma del 
la fine dell 89 - per il reparto 
malattie infettive ci si comin 
eia a muovere Obiettivo è 
rendere meno pesante la si 
tuazione attuale Cosi è stato 
elaborato un progetto di ri 
strutturazione della palazzina 
ma il finanziamento chiesto 
alla Regione Lombardia - cir 
ca due miliardi e mezzo di lire 
- ancora non è armato 

Parlatolo a parte, le attuali 
dodici stanze a due letti non 
sono adeguate a far fronte alle 
nuove esigenze, e ciò stride 
con la professionalità del per 
sonale che - spiega il vicedi 
rettore sanitario, Rampa - è 
tale da richiamare pazienti an
che da altre città -Intato -
prosegue Rampa - per cerca 
re di rendere la situazione ac
cettabile, tentiamo di ospitare 

non più di sette o otto degenti 
per volta uno per stanza Edi 
questi solo due o tre affetti da 
sindrome da immunodefi 
cienza acquisita» 

Del davanzale diventato 
parlatolo si è parlato ten sera 
anche nel corso dellassem 
blea dei comuni dell Ussl lec 
chese A sollevare il problema 
sono stati i comunisti che -
esclusi dal comitato di gestio
ne - hanno chiesto al presi 
dente il democristiano Gio
vanni Fiamminghi un tempe 
stivo intervento «Questa dei 
malati costretti a comunicare 
coi parenti affacciandosi a 
una finestra - ha dichiarato 
I esponente comunista Giù 
seppe Conti - 4 un assurdità 
che deve finire al più presto, 
ma insieme a ciò chiediamo 
una maggiore attenzione da 
parte dell Ussl ai problemi 
della prevenzione dell Aids» 

Una precauzione 
antinfezione 
a portata di mano 
anzi , di pollice 

• • Capita a proposito sono tranquillo Cosa? Il preservativo 
Alzando il pollice su cui è infilato 1 anello dello straordinario 
portachiavi a forma di mano esce infatti un profilattico, ben 
confezionato nella sua igienica custodia di plasuca ÈI ultima 
idea realizzata in Francia per combattere I Aids ed è stata pre
sentata ten a Chalon sur Saone Una precauzione a portata di 
mano, un idea regalo ironica se non tosse anche macabra. 

Arci gay: 
«Consultori 
nelle aree 
a rischio» 
• • BOLOGNA In occas io 
ne della giornata mondiale 
sull Aids I Arci gay, per bac
c a del suo presidente nazio
nale Franco Grillini, rilancia 
la proposta di costruire dieci 
consultori autogestiti nelle 
aree a maggior rischio del 
paese per rispondere alla 
domanda di salute di d o n n e 
e uomini omosessuali e d i 
fornire un punto di riferi
mento per tutti co loro c h e 
nel mondo gay intendono 
lottare contro I Aids II lavo
ro fin qui svolto dati Arci gay 
e da altri gruppi gay italiani 
ha consentito un drastico 
contenimento del contagio 
nella popolazione omoses 
suale Basti pensare che a 
tutt oggi in Italia i gay colpiti 
da Aids conclamata s o n o 
400 mentre in Francia s o n o 
4mila e in America cinquan 
tamila II piano messo a pun
to dal) Arci gay comporta 
un cos to valutato in 10 mi
liardi per cinque anni «Se lo 
Stato - dice Cnllini - ci met
terà a disposizione le risorse 
finanziane, c o m e Arci-gay 
meniamo di potere contri
buire a bloccare la diffusio
ne dell Aids tra gli omoses 
suali entro pochi anni L'im
pegno volontario di centi
naia di omosessuali che han
n o lavorato in questi anni 
nella prevenzione contro 
I Aids potrebbe assumere un 
carattere definitivo e stabi
le» Le proposte di Grillini 
s o n o state girate al ministro 
della Sanità e ai responsabili 
delle istituzioni e delle strut
ture pubbliche che coordi
nano la campagna di pre
venzione 

AIDS. 

TELEFONO 
CONTRO 
LA PAURA. 
A I D S . SE LO C O N O S C I , 1 0 E V I T I 

Sì* 1678-61061 
AIDS. UN TELEFONO CONTRO LA PAURA. 

OGGI, ."DICEMBRE 1988, SI CELEBRA LA PRI
MA GIORNATA MONDIALE DI LOTTA ALL'AIDS. 
PER QUESTA OCCASIONE È STATA ANCHE OR
GANIZZATA LA MOBILITAZIONE STRAORDINA-
RIADELTELEF0N0VERDE.PERTREGI0RNI(1, 
2, 3 DICEMBRE DALLE ORE 9 ALLE ORE 21) 
ESPERTI DELLA COMMISSIONE NAZIONALE DA
RANNO A CHIUNQUE INFORMAZIONI, SUGGE
RIMENTI, CONSIGLI E DA QUALUNQUE LOCA
LITÀ D'ITALIA VI COSTERÀ UN SOLO SCATTO 

SI PUÒ AVERE PAURA, MA SOLTANTO DI QUEL

LO CHE NON SI CONOSCE E NON SI SA COME EVI

TARE OGGI SULL'AIDS SAPPIAMO SEMPRE DI 

PIÙ SAPPIAMO CHE LA RICERCA MEDICA MON

DIALE £ IMPEGNATA AL MASSIMO. SAPPIAMO 

COME DIFENDERCI DAL CONTAGIO. SAPPIAMO 

CHE UNO STILE DI VITA NORMALE È LA PIÙ SI

CURA PREVENZIONE ABBANDONIAMO DUN

QUE LA PAURA CONTRO L'AIDS L'UNICA 

STRADA DASEGUIRE È QUELU DI COMPORTA

MENTI ADEGUATI Al DOVERI CHE ABBIAMO 

VERSO NOI STESSI E VERSO GLI ALTRI 

v n COMMISSIONE HAIIONAIE 
H P " PER IA10ITA GONTHO TAIDS 

4 l'Unità 
Giovedì 
1 dicembre 1988 
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